
ROMA 
ATALANTA 

Stefano Desideri 

ROMA: Cervone 6: Tempestili! 6, Nela 6,5; Manfredonia 7, 
Berthold 7.5 (76' Cucciar! sv), Comi 6; Desideri 6,5, (68' S. 
Pellegrini 6) , Gerolln 7, Voeller 6,5, Giannini 6, RIzzItelli 6,5. 
(12 Tancredi. 13 Conti. 14 Baldiert) 

ATALANTA: Ferron 5; Contratto 6, Pasciullo 5.5; Bordin 5, 
Barcolla 5, Pregna 6; Stromberg 5,5 (66' Zanoncelll 6) , 
Bortolazzi 6 , Canlggia 5,5, Nlcollni 6, Bonaclna 5 (35* 
Madonna 6) . (12 lotti, 13 Vertova, 14 Compagno) 

ARBITRO: Palretto di Torino 6,5 
RETI: 10' Canlggia, 15' Desideri, 17 ' Gerolln, 23 ' Berthold, 54' 

Voeller 
NOTE: Angoli 4-4. Giornata di sole, terreno In buone condizioni. 

Ammoniti: Nela, Berthold, Pasciullo e Zanoncelll Spettatori: 
23.640 per un Incasso di Uro 553.382.000. Paganti 
13.824 per un Incasso di Lire 301.100.000. Abbonati 
9.816 per una quota di Lire 252.282.000. 

BOLOGNA 3 Flash di 
BARI 
BOLOGNA: Cusln 6; Luppl 6, Villa 6; Stringare 6.5, Oe Marchi 6, 

Cabrlnl 6; Poli 6, Bonini 7, Giordano 6 (80 ' Geovanl s.v.). 
Bonetti 6,5. P. Lorenzo 5.5 (57" Galvani s.v.). (12 Sorrentino, 
13 Kiev, 16 Marronaro). 

BARI: Mannlni 6; Loseto 6. Carrara; Terracenera 6, N. Lorenzo 
5.5. Brambati; Perrone 6, Gerson 5.5 (65* Joao Paulo s.v.), 
Di Gennaro 6 (Scarafoni 5.5), Maiellaro 5.5, Monelli 6. ( 1 2 
Alberga, 13 Carbone, 14 Urbano). 

ARBITRO: Amendofla di Messina 6. 
MARCATORI: 34' P. Lorenzo, 72' Bonini, 79' Poli. 83 ' N. 

Lorenzo. 
NOTE: Angoli 6 s 2 per II Bari. Ammoniti: Carrara, Brambati « 

Stringa». Bella giornata di sole, spettatori circa 25.000 del 
quali 11.665 paganti per un incasso di 186.053.000 oltre 
a 12.020 abbonati per una quota di lire 338.100.000. 

Fabio 

ROMA-ATAIANTA Radice all'esordio al Flaminio trasmette alla squadra una scossa elettrica 
Dopo il gol suicida favorito dalla spensierata difesa, giallorossi a valanga 

L'ottimismo della volontà 
B Voeller agguanta 11 primato 

0* gran girata in area di Manfredonia con palla che vola verso il 
mette; Ferron si allunga e devia in angolo. 
10* Atalanta in vantaggio: Tempestali baca l'intervento, di testa 
Canìggia raccoglie il pallone e con un lentissimo pallonetto infi­
la Cervone. 
15 ' la Roma pareggia; Rizzitela inventa un lancio in verticale 
per Desideri che spam in rete a colpo sicuro. 
17* Roma in vantaggio: su un cross di Manfredonia saltano Riz-
zitelli e Ferron, il portiere sfiora la palla che finisce fra i piedi di 
Geralin che segna con grande facilità. 
23 ' tris giatlorosso: corner di Giannini, salta Berthold e di testa 
mette in rete. 
54 ' traversone di Giannini, pasticciano due difensori atalantini, 
e Voeller si ritrova tra i piedi la palla e con una gran botta al vo­
lo agguanta la testa della classifica cannonien. 
• 5 * bomba di Rizzitela e grande parata di Ferron. 
6 6 ' bordata da fuori area di Desideri, Ferron devia in angolo. 
72 ' punizione a rientrare di Bortolazzi, tre atalantini dentro l'a­
rea si lasciano passare davanti la palla e poi arriva, anche lui tn 
ritardo, Canìggia 

DR.P, 

RONALDO PKRQOUNI 

l "* un t u i i" ì l jtp *ar pur 

M ROMA. Per un istante è 
tornato 11 «fantasma del traver­
sone» che nella passata sta­
gione tante volte aveva fatto 
sbiancare la Roma, Ma lo spa­
vento 6 durato solo un attimo 
perché la Roma di quest'anno 
è una Roma «Impunita» che 
non cala le braghe davanti al 
primo incidente di percorso. 
Dopo il pasticcio combinato 
da Tempestili! la squadra di 
Radice ha continuato lungo la 
strada che aveva felicemente 
cominciato a percorrere e pa­
reggio e go) del vantaggio so­
no arrivati in maniera fluida. 

L'uno-due ha steso un'Atalan-
ta che, nemmeno dopo il col­
po della domenica messo a 
segno da Caniggia, dava l'im­
pressione di tenere bene il 
«rettangolo» del piccolo Flami­
nio. Nel giro di pochi minuti 
Gigi Radice, al suo esordio da­
vanti al pubblico romanista, è 
[lassato dal possibile cocco-
one» ad una elettrizzante va­

sodilatazione delle sue arterie, 
per poi finire con un rilassan­
tissimo poker. 

Il marchio del tenace Radi­
ce comincia ad affiorare su 
quella che era una spelac­

chiata squadra. In campo la 
Roma c'è e si vede. E soprat­
tutto si fa sentire. Nulla di ec­
cezionale, anche perché quel­
lo giatlorosso é un complesso 
senza troppi acclamati solisti 
con Giannini sempre alla n-
cerca della bacchetta di diret­
tore. La voglia di giocarsi la 
partita, però, è stata ntrovata. 
vinelli aspri, ma generosi co­
me Gerotin e Desideri, che l'e­
nologo Uedholm aveva an­
nacquato, hanno ritrovato il 
loro spinto e poi c'è sempre 
quel combattente Dee di Man­
fredonia che ha trovato un'ot­

tima spalla in Berthold. Il te­
desco con i suoi sganciamenti 
e le accelerate verticali dà alla 
squadra quella capacità di ta­
gliare te ragnatele avversane. 
Ieri ha cominciato ad interpre­
tare magistralmente questo 
suo ruolo di stopper nidifi­
cante. Poi è arrivato il pastic­
cio di Tempestilli e allora il 
saggio Radice lo ha frenato 
mettendolo alte costole di Ca­
nìggia e l'argentino da quel 
momento ha avuto solo I oc­
casione di «giocare* con la 
sua chioma. La difesa che 
l'anno scorso era la nota più 

dolente sembra in via di asse­
stamento anche se è da venfi-
care contro una squadra che 
abbia attaccanti veri. In parti­
colare Comi che nei panni del 
libero non sembra aver anco­
ra trovato la taglia giusta. Ma 
la squadra c'è e lo ha dimo­
strato quando si è trovata in 
una situazione tattico-psicolo­
gica non certo favorevole. 

Mondònico non aveva alcu­
na intenzione di offendere e 
in campo ha mandato una 
formazione ad una sola punta 
e i conti gli stavano tornando 
magnificamente quando l'Ata-
lanta si è trovata per caso in 
vantaggio. Ma aveva fatto i 
conti senza il classico oste. Il 
sornione allenatore bergama­
sco ha cercato poi di rappez­
zare la situazione ma nell'Ata-
lanta attuale gli strappi sono 
diversi e ben evidenti. Fortu­
nato e Prytz con la loro par­
tenza si sono portati via anche 
quel filo che aveva impreziosi­
to il passato campionato della 
squadra atalantina fino a fargli 
indossare un insperato abito 
europeo. E la Roma contro 
questa dimessa Atalanta ha 
fatto passerella. I tifosi giallo-
rossi, peraltro ieri non eccessi­
vamente numerosi, sono già 
pronti a ristampare una nuova 
edizione della «magica Ro­
ma*. Possono cominciare a 
comporre i caratten ma pnma 
di mettere in moto le rotative 
occorre rivedere il «bozzone* 
di questa, per il momento, 
onesta Roma. 

""——"——""— Mondònico 

«Non sappiamo 
incassare» 
• ROMA. Il nodo della cra­
vatta è una tortura, Radice 
avrebbe forse voglia di allen­
tarlo, di lasciarsi un po' anda­
re. Ma lo stile è lo stile e lui 
dopo il magnifico esordio si 
sforza di restare con i piedi 
per terra. «Siamo partiti con 
un pizzico di brivido - dice Ra­
dice - e la situazione non era 
certo allegra. Tutto stava filan­
do sui binari previsti da Mon­
dònico, ma la squadra ha sa­
puto reagire e sono veramen­
te contento soprattutto per i ti­
fosi». Ha sentito come intona­
vano in coro il suo nome? 
•Certo, mi ha fatto ovviamente 
piacere anche perché ho avu­
to la sensazione che i tifosi 
abbiano capito che sto lavo­
rando dando il massimo delle 
mie capacità». Qualcuno gli 
chiede di scommettere su 
questa Roma. «Siamo dei pro­
fessionisti e quindi è meglio 
parlare di obiettivi e per que­
sta squadra resta la conquista 
della zona Uefa. Comunque è 
bene riparlarne un po' più 
avanti». 

Radice, anche se fa di tutto 
per non farlo vedere, può per­
mettersi il lusso di sognare. 
Chi, invece, deve fare i conti 
con la dura realtà è Mondòni­
co. L'Atalanta sta per comin­
ciare l'avventura in Coppa Ue­
fa ma intanto questo campio­
nato sta avendo un inizio da 
odissea... «Questa squadra • fa 
Mondònico • non è in grado 
di sopportare due pugnalate 
in un paio di minuti; e pensa­
re che tutto slava filando nel 
migliore dei modi. Speriamo 
di ritrovare, già da mercoledì, 
quella voglia di fare e quel 
pizzico di fortuna che ci ha 
accompagnato nello scorso 
campionato». Forse le cessioni 
di Fortunato e Prytz non sono 
state un grande «affare»? Mon­
dònico non abbocca all'amo 
della polemica: 'Mi sono tro­
vato e mi trovo perfettamente 
in linea con le decisioni prese 
dalla società. Non cerco alibi, 
ma forse quando potrò schie­
rare Prandelli questa squadra 
troverà una fisionomia più 
marcata.. DR.P. 

BOLOGNA-BARI I rossoblu senza Iliev e con Geovani a mezzo servizio trascinati da un grande Bonini 
Troppi errori della squadra di Salvemini, soprattutto da parte dei tre sudamericani 

È di San Marino lo straniero giusto 
Due Lorenzo a segno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO V A N N I N I 

33* : su cross di Bonini, il libero barese Lo­
renzo respinge e Stringata effettua la prima 
conclusione rossoblu nello specchio della 
porta. 
34* : ancora il lìbero barese in piena area di 
rigore 'buca* un pallone che Bonini lavora 
sulla destra e dà a Pino Lorenzo che da 5-6 
metri non ha difficoltà ad insaccare. 
4 5 ' i punizione diMaieliaro parata da Cusìn. 
5 7 ' : alcuni rimpalli in area bolognese, poi 
palla a Maiellaro che tira alto. 
6 7 ' : angolo di Maiellaro, di testa Loseto toc­
ca per Scarafoni che in tuffo, a non più di 3-4 

metri dalla porta mette fuori. 
7 2 ' : c'è un disimpegno errato di Terracene­
re, palla da Galvani a Bonini che avanza, 
entra in area e trafigge Mannini in uscita è il 
2-0. 
79*: sulla sinistra Bonetti scende rapidamen­
te, lavora un ottimo pallone, scarta un avver­
sano e quasi dalla linea di fondo mette al 
centro un preciso diagonale sul quale Poli si 
avventa e realizza: 3-0 
83* : calcio d'angolo battuto da Maiellaro, 
interviene Perrone che tocca per il libero ba­
rese Lorenzo il quale, di testa, segna. UF.V. 

• I BOLOGNA Con Iliev e 
Geovani in panchina, il Bolo­
gna s'impone con lo straniero 
della Repubblica di San Mari­
no, quel Massimo Bonini che, 
come si usa dire in simili cir­
costanze, fa la differenza. Lo 
si vede in campo non solo 
perché è biondo di capelli, 
ma perché propizia I iol, poi 
li fa, si mostra furbo quando 
gli avversari sbagliano, è un 
continuo propulsore. Insom­
ma, per un giovanotto che 
qualcuno affrettatamente ave­
va visto alla «frutta» dopo gli 
otto anni alla Juve, non c'è 
davvero male. 

Bisogna anche riconoscere, 
come ha ribadito l'allenatore 
Salvemini nella chiacchierata 
del dopo-partita, che una ma­
no al Bologna per costruire 
questo successo (per altro 
giusto) glie]'ha data la sua 
squadra in un festival di errori: 
in difesa ha «padellato» alla 
grande in occasione delle pri­
me due reti. E poi, quando 
ancora il match era aperto, ha 
pure mancato il possibile gol 
del pari. 

C'è chi dice che questo sia 
l'anno buono per il Bologna. 
Continua a non perdere, gio­

ca ancora senza gli stranieri 1 
quali fanno, per ora, sporadi­
che apparizioni, raddrizza 
partite che sembrano già per­
se (mercoledì scorso a Udi­
ne), non gioca brillantemente 
contro il Bari, ma nmedia un 
successo netto nel punteggio 
e, nel finale, diverte anche, vi­
sto che negli ultimi dieci mi­
nuti Maifredi ha messo in 
campo come aveva fatto a 
Udine, per la gioia dei tifosi 
rossoblu, il brasiliano Geova­
ni. Certo, quest'ultimo è anco­
ra in condizioni fisiche non 
brillanti, ma alcuni sapienti 
suggerimenti sono piaciuti a 
un pubblico che l'ha applau­

dito. Applausi anche per tutto 
il centrocampo bolognese, 
perché se Bonini è stato dav­
vero bravo, se la sono cavata 
egregiamente pure Strigara e 
Bonetti. Una curiosità (si fa 
per dire): il Bologna ha incas­
sato nelle prime 4 partite cin­
que gol, tutti di testa. 

Il Bari per mezz'ora s'era di­
sposto ottimamente; aveva 
chiuso ogni varco agli attac­
canti bolognesi, tanto che 
Manninl poteva starsene tran­
quillo. Poi alcuni errori (ha 
cominciato il libero Lorenzo e 
ha continuato in attacco Sca­
rafoni) hanno fortemente 
condizionato la prova delle 
squadre. 

Dagli stadi 
alle strade 
Dal a l d o 
al golf 

Il tranquillo e distinto signo­
re che nella loto ha appena 
•toccalo, la pallina da golf è 
nientemeno che il titolaUjii-
mo Rinui Michel, allenatele 
olandese che ha raccolto al­
lori sia con squadre di club 
che con la nazionale aran­
cione sui campi di tutta Eu­

ropa. Il ««anione* ha partecipato al torneo di golf •Beetho­
ven open, che si e svolto nella omonima v~ "" — — 
darci. L'inizio di una promettente cartiera? 

Incidenti 
a Spalato 
Sierra Leone 
come Sheffield 

Incidenti prima e dopo la 
partita, a Spalato, per Hai-
duk-Slella Rossa di Belgra­
do, hanno turbalo la prima 
Sfornata di campionato in 

ugoslavla. Tre feriti, cin­
quantotto arresti, due auto­
bus distrutti, sono il frutto 
dei violenti scontri Ira filosi 

di opposte fazioni che alla tradizionale rivalità sportiva han­
no aggiunto il risentimento dovuto alle tensioni etniche e 
nazionaliste: l'Haiduk è una squadra croata e la Stella Ros­
sa serba. Solo venti degli arrestati resteranno in carcere in 
attesa della conclusione dell'inchiesta. I disordini secondo 
le prime indagini sarebbero dovuti alle provocazioni di cir­
ca duecento tifosi della Stella Rossa. A Freetown In Sierra 
Leone un morto e otto feriti a causa del tentativo di ottanta­
mila persone di entrare nello stadio che ne poteva contene­
re al massimo la meta. 

Il calciatore del Monza Car­
melo Mancuso e stato rico­
verato nel reparto di neuro­
chirurgia degli Ospedali 
Riuniti, di Reggio Calabria 
in seguito all'infortunio oc­
corsogli al 60' minuto di gio-
co. La prognosi parla di 

• trauma cranico con stato 
_ alla clavicola A Mancuso è già 
dato esito negativo. 

Amara sorpresa per alcuni 
spettatori della partita 
Sampdoria-lnter. Presentati­
si all'ingresso delle tribune 
hanno scoperto che 1 bi­
glietti acquistati erano tabi. 
Nessuno dei truffati era go 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ novese: tutti avevano corti-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ " • ^ " " " perato i biglietti a Milano, 
dove in serata è stato individuato e fermato Vincenzo Spa­
daio di 35 anni. Sarebbe lui il presunto spacciatore dei tri-

Reggina-Monza 
trauma cranico 
per Mancuso: 
in ospedale 

commotivo e di lussazione 
stata fatta una Tacche ha ' 

Samp-lnter 
biglietti falsi 
per le tribune 
di Marassi 

giretti falsi. 

Michel Platini 
scrittore 
vince i l premio 
Bancarella sport 

Con 39 voli sui 112 pervenu­
ti l'ex calciatore edora tec­
nico della Francia Michel 
Platini ha vinto la ventiseie-
sima edizione del premio 
Bancarella sport con il libro 
edito da Rizzoli .La mia vita 
come una partita di calcio*. 
Al secondo posto U libro 

•Enzo Ferrari - L'ingegnere rampante* di Oscar Orefici. 

Gli arbitri di serie A e B con­
tinuano con il pugno duro 
consigliato dalle disposizio­
ni loro impartite, len in serie 
A ci sono stati quattro espuK 
si (Signorini e Fontolan del 
Genoa, Ruben Sosa della 
Lazio e Dezotti della Cremo­
nese) che portano il totale 

parziale a 15 giocatori in quattro giornate; il Genoa ha già 
avuto altri due giocaton espulsi, Caricola ed Eranio. Le am­
monizioni di questa giornata in serie A sono stale 34, di 
queste 22 per scorrettezze. 

Pugno duro 
degli arbitri 
13 espulsi 
76 ammoniti 

MARCO FIORUTTA 

4 . GIORNATA 
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SQUADRE 

JUVENTUS 

NAPOLI 

MILAN 

ROMA 

SAMPDORIA 

BOLOGNA 

INTER 

OENOA 

Punt i . 

7 

7 

6 

6 

5 

5 

5 

5 

Ql. 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

PARTITE 

Vi. 

3 

3 

3 

2 

2 

1 

2 

2 

Pa. 

1 

1 

0 

2 

1 

3 

1 

1 

Pe 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

CLASSIFICA 
RETI 

Fa. 

11 

4 

7 

7 

5 

7 

6 

2 

Su. 

4 

1 

2 

2 

2 

5 

6 

2 

IN CASA 

VI 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

Pa 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

Pe. 

0 

0 

1 

0 

l i 

0 

0 

1 

RETI 

Fa. 

7 

1 

3 

4 

2 

5 

4 

1 

Su 

3 

0 

2 

1 

0 

3 

2 

2 

FUORI CASA 

VI. 

1 

2 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

Pa. 

0 

1 

0 

1 

0 

2 

1 

1 

Pe 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

RETI 

Fa. 

4 

3 

4 

3 

3 

2 

2 

1 

Su. 

1 

1 

0 

1 

2 

2 

4 

0 

Me. 
Ing. 

0 

+ 2 
0 

0 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

3 RETI: SCHILLACI (Juventus). PASCULLI 
(Rumai » _ « _ « . « 
2 RETI: MADONNA (Atalanta). GIORDANO e POLI (Bologna), CVETKOVIC C E S E N A 

(Ci • (Ascoli), DEZOTTI (Cremon ), SAGGIO (Fiorentina), KUNSMANN 8 BREH-
ME (Inter), MAROCCHI (Juventus), ANCELOTTI e MASSARO (Mllan), U D I N E S E 
VIALLI (Samp ), O.UTIERREZ (Verona) —•»•.»•»•».• 

LECCE 

BARI 

FIORENTINA 

ASCOLI 

LAZIO 

CESENA 
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4 
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1 1 
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2 
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3 

3 

2 

3 

5 
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4 

5 

4 

6 
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1 

1 

1 

0 

0 
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1 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

4 

3 

1 

2 

1 

0 

2 

2 

0 

2 

3 

3 
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0 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

2 

1 

1 
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1 

1 

1 

2 

1 

1 

3 

3 - 2 

3 - 2 

4 - 2 

3 - 3 

1 - 3 

3 - 3 

1 RETE: CASAGRANDE (Ascoli) CANIGGIA lAtalanla). N LORENZO. A T A L A N T A 
MAIELLARO, GERSON e SCARAFONI (Bari), BONINI. G LORENZO e VIL- M I * * f c M " , f * 1 1 2 6 - 4 

2 3 - 5 
LA (Bologna), OJUKIC, AGOSTINI e ESPOSITO (Cesena). LIMPAR (Cre- . . . U A U E C D 
(non ), KUBIK (Fior ), AGUILERA e FONTOLAN (Genoa), MANDORLINI (In- W H E I t l U N & T a E 
ter). FORTUNATO. ALESSIO, BONETTI, CASIRAC1HI, ZAVAROV (Juven- . . _ _ - " 
MS), SOSA (Lazio), MARINO e MORIERO (Lecce). ANCELOTTI. STROPPA. V E R O N A 
BORGONOVO, RIJKAARD (Milani, CARECA, MAURO CRIPPA e RENICA . — — 
(Napoli), BERTHOLD, DESIDERI, GEROUN e TEMPESTALI (Roma) - Le classifiche di A e B sono elaborate dal computer. Perle squadre a pania di pund tiene conto di: 1) Differenza reti. 2) Maggior numero dì reti latte, 3) Ordine altabeUco 

1 3 - 6 

vtccaùuo 

La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 5 del 17/9/89 

ASCOLI-VERONA 
ATALANTA-CREMONESE 
BARI-ROMA 

CESENA-BOLOGNA 
GEN0A-MILAN 
INTER-JUVENTUS 

LAZIO-LECCE 
NAPOLI-FIORENTINA 
UDINESE-SAMPDORIA 

CATANZARO-TRIESTINA 
TORINO-PESCARA 
TRENTO-MODENA 
TARANTO-CATANIA 

NUMERI 
E 

CURIOSITÀ 

Valli 
primo gol 
aZenga 

• La Sampdorla ha portato a SI successi interni contro l'Inter 
che a Marassi vantava un bilancio di 20 vittorie, 13 paraggi 
e solo 4 scontine. VlalH Ha -tradirlo, per la prima volta in 
una para di campionato di sene A II coHena-rlvale Zonaa. 

• É stato stabilito sui campi di seria A il nuovo record stagio­
nale di segnature: 27 reti, una media di 3 gol a partita. I gio-
caton stranieri hanno firmato 13 gol. ^ ^ 

• Era il conlronto numero : Ira Lacca a Ceetna In sari* tv 
l'unico precedente aveva dato coma esito la parità (0-0). I 
pugliesi allungano la sene favorevole sul proprio terrena: 
l'Imbattibilità casalinga resiste dal 31 dicembre scorso 
quando furono superati pei 3 reti a zero dall'Inter. 

• La partita di Cremona è stata portata a termine da 19 del 22 
giocatori scesi in campo al fischio d'inizio. Nelle file gema­
ne sono siali infatti mandati anzitempo negli spogliatoi 
Fontolan e Signorini; nella Cremonese è stato espulso Ca­
sotti. l rossoblu liguri avevano concluso In 9 uomini anche 
la traslerta di Pistola contro la Fiorentina. 

• Si conferma un vero e proprio tabù per l'Aiilanl> la trasfer-
ta in terra romanista: rimane quello dei novembre 1949 l'u-
nlco successo del lombardi sul campo della Roma, 

• Il difensore del Cesena Nobile e stato protagonista di un 
vero e proprio record negativo: il cesenate 4 stato Intatti 
ammonito dopo appena 33 secondi dall'Inizio della pare. 

• E stato quasi un assedio la partita di S. Siro tra Mllan e Udi­
nese. I rossoneri hanno intatti Indirizzato verso la porta di­
fesa da Garella ben 25 palloni, 11 del quali sono terminati 
nello specchio. I friulani hanno risposto con solo 2 tiri, Ind­
iandone però 11n rete. 

24 l'Unità 
Lunedi 

11 settembre 1989 


